
 

Proposta N°  / Prot. 

 

Data  

 

 

 

 

Inviata ai capi gruppo Consiliari 

il _______________  Prot.N° _______ 

                   L’impiegato responsabile 

                  _____________________ 

Comune di  Alcamo 
PROVINCIA DI TRAPANI 

Copia deliberazione del Consiglio Comunale 
N° 40 del Reg.  
 

Data 13/04/2016            
 
 

 

OGGETTO: 

 

 

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE 

Parte riservata alla Ragioneria 

Bilancio _______ 
ATTO n.________ 

Titolo     ______    Funzione  ______   

Servizio  ______   Intervento  ______ 

Cap._________  

  

NOTE  

 

 

  

L’anno duemilasedici il giorno tredici del mese di aprile alle ore 18,30 nella sala Consiliare del 

Comune, si è riunito il Consiglio Comunale con l’intervento dei signori: 

         Pres. Ass.                                                                                      Pres. Ass. 

1 Raneri Pasquale SI - 16 Longo Alessandro - SI 

2  Ferrarella Francesco          SI - 17 Milito Stefano (1959) SI - 

3 Milito Stefano (1962) - SI 18 Rimi Vincenzo  - SI 

4 Caldarella Gioacchina - SI 19 Dara Francesco SI - 

5  Fundarò Antonio          - SI 20 Dara Sebastiano SI - 

6  Vesco Benedetto - SI 21 Vario Marianna SI - 

7 Nicolosi Antonio SI - 22 Ruisi Mauro - SI 

8 Caldarella Ignazio SI - 23 Allegro Anna Maria SI - 

9 Rimi Francesco SI - 24 Trovato Salvatore SI - 

10 Pipitone Antonio SI - 25 Calvaruso Alessandro SI - 

11 Pirrone Rosario Dario - SI 26 Di Bona Lorena SI - 

12 Castrogiovanni Leonardo SI - 27 Gabellone Francesco SI - 

13 Scibilia Giuseppe SI - 28 Coppola Gaspare - SI 

14 Stabile Giuseppe   - SI 29 Sciacca Francesco - SI 

15 Campisi Giuseppe - SI 30 Piccichè Davide - SI 

 

PRESENTI N. 17      ASSENTI N. 13 
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Assume la Presidenza il Presidente Scibilia Giuseppe 

Partecipa il Segretario Generale del Comune Dr. Cristofaro Ricupati 

 

Consiglieri scrutatori  

 

1)  Pipitone Antonio   

2)  Rimi Francesco    

3)  Allegro Anna Maria 

 

 

 

La seduta è pubblica 

       

In continuazione di seduta        Consiglieri presenti n. 17 

 

IL PRESIDENTE 

 

Passa a trattare l’argomento posto al n. 3 dell’o.d.g. relativo a: Comunicazioni del 

Presidente 
 

Presidente: 

Inizia le comunicazioni con un pensiero per la morte di Casaleggio, esponente del 

Movimento 5 Stelle, persona che ha inventato un nuovo modo di fare politica. 

Chiede altresì un minuto di raccoglimento per i due ragazzi morti ad Alcamo. 

Da poi lettura della nota prot. n. 17255 del 12/04/2016 con la quale il Cons.re Dara F. si 

autosospende dal gruppo PD. 

Dà quindi lettura della nota prot. n. 17613 del 14/04/2016 con la quale il Cons.re Nicolosi 

annuncia la propria uscita dal gruppo UCD.  

Passa poi a dare lettura della nota e-mail con la quale il Cons.re Fundarò comunica di essere 

impossibilitato a presenziare in Consiglio Comunale per motivi di lavoro. 

Dà infine lettura della nota prot. n. 16850 dell’11/04/2016 con la quale il Cons.re Trovato 

sollecita la convocazione del Consiglio Comunale per la discussione della delibera avente 

ad oggetto la riduzione delle aliquote IMU e TASI. 

Cons.re Castrogiovanni:  
Comunica la propria uscita dal PD e il passaggio al Gruppo Misto. 

Cons.re Pipitone: 

Chiede la presenza del Commissario Dr. Arnone per potere iniziare la seduta. 

Comunica il malcontento dei commercianti del centro storico e chiede se si poteva 

prevedere nella delibera n. 22 del 30/03/2016, dove si parla di istituzione dell’isola 

pedonale, il carico e scarico delle merci e perché non si sono rintracciati i siti per dare 

questa agevolazione ai commercianti. Chiede altresì se la zona compresa fra la piazza 

Bagolino e  piazza Ciullo è stata adibita ad area pedonale e come mai le macchine passano e 

attraversano in corrispondenza degli incroci di alcune vie. Chiede inoltre di sapere quando 

verrà posta la relativa segnaletica. 

Se le auto attraversano il centro storico, come mai non si è pensato di fare passare le auto 

anche dalla piazza? Perché i residenti e gli uffici del centro storico ancora non hanno il pass 
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per scaricare le loro auto? Perché con l’istituzione dell’area pedonale non si è aperto 24 ore 

su 24 il parcheggio sotterraneo di piazza Bagolino? Perché non sono ancora stati attivati i 

parcheggi a pagamento? Perché non è stata prevista la ZTL a protezione dell’area pedonale? 

Quale è il carattere d’urgenza a cui si rifà la relativa ordinanza visto che la precedente 

amministrazione aveva istituito la stessa isola pedonale, salvo poi revocarla? Chiede ancora 

al Commissario chi sono gli ideatori di questa vergogna pubblica,  perché la gran parte dei 

cittadini vuole saperlo ed infine perché i VV.UU. hanno la priorità di controllo solo nel 

“corso stretto” mentre in tutto il paese il caos ha reso la città invivibile. 

Auspica che si programmi e si attivino le procedure nei tempi e nei modi giusti e invita il 

Commissario a rivalutare questa situazione, al momento insostenibile. 

Cons.re Calvaruso: 

Ritiene che i provvedimenti che riguardano tutta la città vanno concordati in maniera 

democratica. Precisa che il suo vuole essere un intervento tecnico per puntualizzare che il 

provvedimento per la chiusura del centro storico è illegittimo perché nel 2001 è stato 

approvato il Piano Generale del Traffico e quel tratto del Corso VI Aprile è stato inserito nel 

Piano come pedonalizzazione a fasce orarie flessibili mentre oggi un Commissario che 

dovrebbe attuare le direttive del Consiglio Comunale ha fatto un provvedimento che è 

totalmente difforme da questo Piano. 

Vuole pertanto ricordare che questo è un provvedimento che va revocato immediatamente 

perché  chiunque ha subito danni in questi giorni potrebbe rivalersi contro il Comune di 

Alcamo perché le varianti a questo Piano del Traffico possono essere fatte esclusivamente 

dal Consiglio Comunale, tranne le variazioni che riguardano le diverse categorie di 

classificazione delle strade. Invita il presidente a procedere all’annullamento di tutti i verbali 

che sono stati fatti fino ad oggi perché in contrasto con le previsioni di quel Piano e alla 

revoca immediata, dopo di che devono essere coinvolti tutti i cittadini, tutto il Consiglio 

Comunale e poi si farà la zona pedonale. 

Cons.re Trovato: 

Comunica che nella via discesa Santuario c’è una botola pericolosa che potrebbe essere 

causa di debito fuori bilancio e, nonostante lui l’avesse già segnalata, nessun intervento è 

stato ancora fatto. La seconda comunicazione riguarda un augurio che intende fare al 

Cons.re Nicolosi affinchè possa trovare la collocazione politica che desidera. 

Presidente: 

Vuole ricordare ai tecnici presenti che ad Alcamo Marina nel passaggio a livello di fronte la 

“Battigia” c’è la grata a terra e chiede che venga sistemata al più presto perché 

pericolosissima. 

Cons.re Allegro: 

Approfitta della presenza di alcuni tecnici dell’ufficio tecnico manutentivo per segnalare che 

una strada in c/da Cavaseno che ha avuto fatto un intervento totale sul manto stradale, a 

distanza di 4 mesi presenta una situazione drammatica. 

Invita l’ufficio a monitorare le opere fatte perché tutti i contribuenti e cittadini pagano. 

Cons.re Caldarella I.:  

Vuole ricordare la scomparsa della figura del massimo esponente del Movimento 5 Stelle 

per la  grave perdita a livello nazionale. 

Vuole poi puntualizzare che sarebbe stato giusto e doveroso che stasera fosse stato presente 

il Dr. Arnone, data la presenza dei tanti commercianti, per dire e spiegare le motivazioni che 

lo hanno indotto a decidere di chiudere il centro storico, presenza, a suo avviso, doverosa, 
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per rispetto di coloro che sono presenti stasera in quest’aula consiliare e per ciò che i 

consiglieri hanno rappresentato finora. 

Cons.re Di Bona: 

Invita l’amministrazione in seguito alle precedenti dichiarazioni dei colleghi consiglieri a 

ritirare e a rivedere l’ordinanza emessa dal Commissario. Comunica poi di aver visto in 

questi ultimi giorni, in piazza e sui social, dei manifesti che segnalavano il volto di molti 

consiglieri, compresa lei, accusati, da un movimento politico, di essere la vergogna di 

questo Comune. A tal proposito vuole spiegare ai grandi luminari di questo movimento, 

quello che è successo ultimamente in questo Comune. Dopo la segnalazione del dr. 

Luppino, sulla situazione di squilibrio finanziario nella quale versa il Comune di Alcamo, 

l’unico atto possibile per riequilibrare il bilancio era quello di aumentare le tasse altrimenti 

ci sarebbe stato il dissesto finanziario, con danni gravissimi per questo Ente, con l’aumento 

delle tasse al massimo sopratutto per i servizi a domanda individuale e  gravi conseguenze 

per il personale precario che avrebbe perso il lavoro. Ma la cosa che più la lascia allibita è 

che sono proprio questi ultimi che puntano il dito verso questo C.C. 

Invita il Presidente a convocare un C.C. aperto per vedere se i luminari del movimento che 

hanno tanto criticato l’operato dei consiglieri, sanno come chiudere questo bilancio. 

Auspica infine che tutti i nostri parlamentari regionali possano fare da tramite con 

l’Assessorato al Bilancio per capire quello che si deve o non si deve fare. 

Cons.re Nicolosi: 

Ringrazia il Cons.re Trovato per l’augurio fattogli precisando che non è detto che continui 

in futuro a rimanere sulla scena politica. 

Chiede di sapere chi sono i responsabili delle 63 Associazioni che hanno aderito alla 

chiusura del centro storico. 

Cons.re Raneri: 

Ringrazia il Dr. Arnone per essere presente e vuole ricordargli che da quando riveste la 

carica di consigliere è la prima volta che si fa una determina senza che ci sia stato prima un 

confronto o una conferenza con le forze politiche. 

Ritiene sia assurdo che in questo periodo di crisi economica si pensi di andare a chiudere un 

centro storico sette giorni su sette, senza i parcometri nel corso VI Aprile, senza una ZTL, 

senza autorizzazioni di carico e scarico. 

A suo avviso la scelta andava discussa con i commercianti per cercare una soluzione più 

adatta alla tradizione alcamese che era quella di chiudere il centro storico solo il sabato e la 

domenica. 

Cons.re Rimi F.: 

Rispetto all’intervento della Cons.ra Di Bona, ritiene che approvare quella manovra, 

politicamente è stato sbagliato. Riguardo la chiusura del centro storico consiglia al Dr. 

Arnone di ripristinare l’orario vecchio, chiudendo il corso stretto il venerdì, sabato e 

domenica sera e nel frattempo fare un progetto completo e condiviso da tutti. 

Ricorda ancora che esiste già un regolamento sul centro storico dove sono previsti incentivi, 

agevolazioni e stanziamenti di somme per i giovani commercianti, di conseguenza 

suggerisce di andarlo a riprendere ed attuarlo. 

Cons.re Ruisi: 

Riflettendo su questo provvedimento ritiene che è indubbio che con questa forma non può 

trovare la soddisfazione della cittadinanza e dell’utenza; provvedimento che doveva essere 

conseguenza di un ragionamento sulla programmazione che purtroppo non è stata fatta. A 
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suo avviso la soluzione, oggi, non è nell’aprire o meno il centro storico ma nel fermarsi e 

programmare insieme a tutti i commercianti e utenti. 

Conclude con una comunicazione che riguarda il controllo da parte dei VV.UU. sulla 

regolarità e legittimità degli scarrozzi nelle vie di Alcamo. 

Cons.re Dara S.: 

Interviene per portare a conoscenza della città di Alcamo che grazie all’autorizzazione del 

dr. Arnone, i consiglieri di ABC sono riusciti a realizzare nel parco suburbano un’area di 

sosta per i diversamente abili e un orto didattico. 

Comm.rio Straordinario Dr. G. Arnone: 

Precisa che la determinazione a cui è pervenuto nel pedonalizzare il corso stretto, è venuta 

fuori attraverso un’analisi approfondita e non è vero che è stata fatta all’impronta. Afferma 

di aver guardato ed osservato quelle che sono le altre esperienze in Italia, nelle città più 

piccole o più grandi di Alcamo, ed è convenuto che dove si è pedonalizzato parzialmente o 

totalmente il centro storico, le attività produttive, la qualità della vita, dell’aria entro quelle 

aree è aumentata. 

Ovviamente la chiusura del corso stretto oggi compie 13 giorni e sfida chiunque a giudicare 

in 13 giorni la rovina o l’immediato aumento degli affari. 

Rassicura comunque che di tutte queste osservazioni fatte dai consiglieri e che sono emerse 

anche da una parte dei commercianti del centro storico e dei cittadini che abitano in quelle 

aree, ne farà assoluto studio e le prenderà in considerazione per vedere se ci sono ragioni 

valide. 

Non ritiene accettabile che dopo tredici giorni si pensa di dare un messaggio catastrofico 

perché anche nella sua città, all’inizio, si è scatenato l’inferno ma poi dopo una prima fase 

di perdita economica per le attività, che è fisiologica, è subentrata la fase di ripresa 

significativa. 

Suggerisce di andare su internet per avere cognizione che quello che sta dicendo è la verità, 

sempre relativa si intende, ma è la verità. 

Promette di essere disponibile a discutere con i commercianti che hanno opinioni diverse 

per poter convergere in una sintesi. 
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Letto approvato e sottoscritto_______________________________________  

 

IL PRESIDENTE 

  F.to  Scibilia Giuseppe 

 
IL CONSIGLIERE ANZIANO           IL SEGRETARIO GENERALE  

F.to Raneri Pasquale               F.to Cristofaro Ricupati     

 

======================================================== 
 

E’ copia conforme all’originale da servire per uso amministrativo  

Dalla residenza municipale  

 

IL SEGRETARIO GENERALE  

    _________________________________ 
 

======================================================== 
REFERTO DI PUBBLICAZIONE 
(Art.11, comma 1, L.R. 44/91 e s.m.i.) 
 
 

 

 

Certifico io sottoscritto Segretario Generale su conforme dichiarazione del Responsabile 

Albo Pretorio, che  copia del presente verbale viene pubblicato il giorno 21/04/2016 

all’Albo Pretorio ove rimarrà esposto per gg. 15 consecutivi nonchè sul sito web 

www.comune.alcamo.tp.it   

 

Il Responsabile Albo Pretorio    IL SEGRETARIO GENERALE 

______________________    Dr. Cristofaro Ricupati 

 

 

Il sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti d’ufficio  

 

ATTESTA 

 

Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il  

 

 Decorsi dieci giorni dalla data di inizio della pubblicazione (art. 12 comma 1, L.R. 

44/91) 

 Dichiarata immediatamente esecutiva (art. 12 comma 2, L.R. 44/91) 

 

 

Dal Municipio___________   IL SEGRETARIO GENERALE  

        Cristofaro Ricupati 

 

N. Reg. pubbl. _____________ 


